
 
 

PIANO DI AZIONE 
Riserva della Biosfera Alpi Giulie  

 

 

 

 

 

Ottobre 2021 



2 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In qualità di soggetto coordinatore della Riserva della Biosfera Alpi Giulie  

 

 

 

 

www.punto3.it  

http://www.punto3.it/


3 
 

INDICE 

IL PROGRAMMA MAB UNESCO ................................................................................................................................................ 4 

LA RISERVA DELLA BIOSFERA ALPI GIULIE ...................................................................................................................... 7 

Il modello di governance della Riserva della Biosfera ............................................................................................... 9 

La relazione con la Riserva della Biosfera Alpi Giulie Slovene ............................................................................ 10 

INTRODUZIONE METODOLOGICA ....................................................................................................................................... 13 

OBIETTIVI SPECIFICI DEL PIANO D’AZIONE ................................................................................................................... 17 

Funzione di conservazione ................................................................................................................................................. 17 

Funzione di sviluppo sostenibile ..................................................................................................................................... 18 

Funzione logistica ................................................................................................................................................................... 19 

COSTRUZIONE DELLA BANCA PROGETTI ........................................................................................................................ 20 

MONITORAGGIO DELL’ATTUAZIONE E DELL’EFFICIACIA DEL PIANO ............................................................... 24 

Monitoraggio dell’attuazione............................................................................................................................................. 27 

Monitoraggio dell’efficacia ................................................................................................................................................. 28 

AGGIORNAMENTO PERIODICO DEL PIANO D’AZIONE ............................................................................................... 31 

Aggiornamento della banca progetti .............................................................................................................................. 31 

Aggiornamento degli obiettivi specifici......................................................................................................................... 31 

BANCA PROGETTI ....................................................................................................................................................................... 31 



4 
 

IL PROGRAMMA MAB UNESCO 

Lanciato nel 1971, il Programma dell'UNESCO "Man and Biosphere" (MAB) è un programma 

intergovernativo che ha l’obiettivo di porre le basi scientifiche per il miglioramento della relazione tra 

uomo e ambiente. Il Programma MAB combina l'applicazione pratica delle scienze naturali e sociali, 

l'economia e l'educazione per salvaguardare gli ecosistemi naturali e antropici, promuovendo lo 

sviluppo sostenibile dei territori da un punto di vista economico, sociale e ambientale. In tal senso il 

Programma MAB aumenta la capacità delle persone di gestire in modo efficiente le risorse naturali per 

il benessere sia delle comunità locali che dell'ambiente. 

Grazie ai siti riconosciuti a livello internazionale, all'interno della Rete Mondiale delle Riserve della 

Biosfera, il Programma MAB intende: 

1. identificare e valutare i cambiamenti nella biosfera derivanti dalle attività umane e naturali e gli 
effetti di questi cambiamenti sull'uomo e sull'ambiente, in particolare nel contesto del 
cambiamento climatico; 

2. studiare e confrontare le interrelazioni dinamiche tra ecosistemi naturali e vicini a quelli 
naturali e processi socioeconomici, in particolare nel contesto di una perdita accelerata della 
diversità biologica e culturale con conseguenze inaspettate che incidono sulla capacità degli 
ecosistemi di continuare a fornire servizi critici per il benessere umano; 

3. garantire il benessere umano di base e un ambiente vivibile nel contesto della rapida 
urbanizzazione e del consumo di energia come motori del cambiamento ambientale; 

4. promuovere lo scambio e il trasferimento di conoscenze sui problemi e le soluzioni ambientali 
e favorire l'educazione ambientale per lo sviluppo sostenibile. 

 

Braccio operativo del Programma MAB sono le Riserve della Biosfera, costituite dagli ecosistemi 

terrestri, costieri e/o marini, rappresentativi della loro regione biogeografica e significativi per la 

conservazione della biodiversità, promuovendone contemporaneamente un uso sostenibile. Infatti, le 

Riserve della Biosfera sono luoghi dove testare e applicare approcci interdisciplinari alla comprensione 

e alla gestione dei cambiamenti nei sistemi sociali ed ecologici e alla loro interazione, compresa la 

prevenzione dei conflitti e la conservazione della biodiversità, diventando dei veri e propri laboratori 

per lo sviluppo sostenibile che forniscono soluzioni locali alle sfide globali.  
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Per fare questo, ogni Riserva della Biosfera deve combinare tre funzioni interconnesse: 

5. conservazione della diversità biologica, delle risorse genetiche, delle specie, degli ecosistemi e 
dei paesaggi, e della diversità culturale; 

6. sviluppo, centrato principalmente sulle popolazioni locali, secondo modelli di gestione 
“sostenibile” del territorio; 

7. logistica, per supportare progetti di dimostrazione, informazione, educazione ambientale, 
ricerca e monitoraggio collegati ai bisogni di conservazione e sviluppo sostenibile locale, 
nazionale e globale. 

 

Le tre funzioni vengono sostenute su tutto il territorio della Riserva della Biosfera con un peso differente 

a seconda della zonizzazione che individua: 

8. una o più aree core, dedicate alla protezione a lungo termine;  

9. delle aree buffer funzionali a tutelare le aree core;  

10. delle aree transition esterna dove lo sviluppo sostenibile è promosso e sviluppato dalle autorità 
pubbliche, dalle comunità locali e dalle imprese. 

 

Le prime Riserve della Biosfera in Italia risalgono alla fine degli anni ’70. Inizialmente questo 

riconoscimento ricadeva esclusivamente in territori vocati alla conservazione. Infatti erano sempre aree 

protette, Parchi Nazionali, Regionali o Riserve statali, che avviavano il processo di candidatura a 

testimoniare l’importanza attribuita alle attività di conservazione della biodiversità. 

Nel corso degli anni il numero di Riserve della Biosfera è aumento, soprattutto in seguito all’adozione 

della Strategia di Siviglia cha ha dato forte impulso a questo riconoscimento, avendo anche in parte 
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cambiato il concetto stesso di Riserva della Biosfera ponendola come laboratorio per lo sviluppo 

sostenibile. 

È però con l’istituzione del Comitato Tecnico Nazionale nel 2011 che si è avuto il principale incremento 

di territori riconosciuti. Il Programma MAB è diventato il contenitore ideale per lo sviluppo di attività 

connesse alla conservazione dell’ambiente, l’educazione, l’uso sostenibile di risorse e buone pratiche 

tradizionali. 

Attualmente in Italia le Riserve della Biosfera sono 20 distribuite lungo l’intero territorio nazionale 

 

1. Collemeluccio-Montedimezzo Alto Molise (1977) 

2. Circeo (1977) 

3. Miramare e Costa di Trieste 1979 

4. Cilento e Vallo di Diano (1997) 

5. Somma-Vesuvio e Miglio d'Oro (1997) 

6. Ticino, Val Grande Verbano (2002) 

7. Isole di Toscana (2003) 

8. Selve costiere di Toscana (2004) 

9. Monviso (2013) 

10. Sila (2014) 

11. Appennino Tosco-Emiliano (2015) 

12. Alpi Ledrensi e Judicaria (2015) 

13. Delta del Po (2015) 

14. Collina Po (2016) 

15. Tepilora, Rio Posada e Montalbo (2017) 

16. Valle Camonica-Alto Sebino (2018) 

17. Monte Peglia (2018) 

18. Po Grande (2019) 

19. Alpi Giulie (2019) 

20. Monte Grappa (2020) 
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LA RISERVA DELLA BIOSFERA ALPI GIULIE  

Carta di identità 

 

Nome completo 
Riserva della Biosfera Alpi Giulie  
(è consuetudine aggiungere l’aggettivo “italiane” per 

distinguersi dalla omonima Riserva della Biosfera Slovena) 

Soggetto gestore Parco Naturale Prealpi Giulie 

Anno di riconoscimento 2019 

Anno rinnovo riconoscimento e allargamento 2029 

Comuni della Riserva della Biosfera 

Artegna, Chiusaforte, Dogna, Gemona del Friuli, 

Lusevera, Moggio Udinese, Montenars, Resia, 

Resiutta, Taipana e Venzone 

Province della Riserva della Biosfera Udine 

Regione della Riserva della Biosfera Friuli Venezia Giulia 

Popolazione 21.473 (al 31 dicembre 2016) 

Superficie totale 71.451 atteri 
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Perimetro e zonizzazione 

 

La zonizzazione tiene conto sia dello sviluppo planimetrico sia dell’articolazione altimetrica dei 

differenti ambienti, ecosistemi e paesaggi abitati, coerentemente con la struttura territoriale. Le aree di 

protezione a lungo termine (core areas) come si legge nel Dossier di candidatura, rappresentano il 13% 

della superficie totale e sono definite a partire dalle zone protette esistenti, ove sono identificati habitat 

di interesse primario e ambiti di produzione elevata di servizi eco sistemici. Tali aree giungono al confine 

nazionale con la Slovenia a contatto con l’area MAB esistente in corrispondenza del massiccio montuoso 

del Canin e comprendono paesaggi degli Ambienti rupestri e nevai, del Carsismo e delle Foreste. Le zone 

di tutela naturalistica del Parco naturale Prealpi Giulie sono inserite nelle core areas, assieme alla 

Riserva naturale regionale della Val Alba. Le zone Cuscinetto (buffer zones), che rappresentano circa il 

28% della superficie totale, sono costituite dai paesaggi delle casere e praterie di alta quota e dal 

paesaggio rurale dei prati e pascoli. Si tratta di aree a prevalente utilizzo, storico e/o attuale, 

agroforestale. Le zone di Transizione (transition areas) corrispondono al 49%circa della superficie 

totale ed insistono principalmente sui paesaggi delle conche abitate, degli insediamenti di versante e 

delle conurbazioni urbanizzate pedemontane, compresi i centri urbani di Venzone e Gemona. 
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Principali caratteristiche 

Carattere peculiare del territorio che costituisce la Riserva della Biosfera è il suo ruolo di cerniera tra 

paesaggi, ecosistemi e culture differenti. 

Queste sovrapposizioni e intrecci hanno contribuito alla creazione di un territorio “plurale” la cui 

specificità e unicità si fonda su un dialogo tra le differenze che ha prodotto un ambito unico, da molti 

punti di vista: innanzitutto è un territorio di transizione tra mondo latino e mondo slavo, nelle sue 

diverse sfaccettature; in secondo luogo è uno snodo strategico tra l’ambito montano -alpino e prealpino- 

e il grande ambito della pianura. Significativa è pure la successione altimetrica di paesaggi e ambienti 

alle diverse quote, associati a peculiarità climatiche e a specifici modi di abitare: dai ghiacciai ai paesaggi 

in quota punteggiati dai complessi malghivi, ai versanti boscati disseminati di pascoli, fino agli 

insediamenti di pianura. Per questi motivi le Alpi Giulie si caratterizzano per tre aspetti principali: una 

elevatissima diversità biologica, uno straordinario mix culturale e una comunità dall’elevata resilienza 

che non ha mai smesso nel tempo di lottare orgogliosamente per conservare il proprio territorio e la 

propria cultura. 

La natura biologica specifica della Riserva della Biosfera è determinata da diversi fattori tra i quali, la 

sua collocazione biogeografica, il gradiente di elevazione e le abbondanti precipitazioni sono 

particolarmente rilevanti. Infatti, da un punto di vista biogeografico, seguendo il sistema di 

classificazione Udvardy, la Riserva di Biosfera proposta è situata all'interno della provincia 

biogeografica "Altipiani dell'Europa Centrale", in prossimità degli "Altipiani Balcanici" e non lontano 

dalla "Foresta Medio Europea" e dalla "Sclerofilla Mediterranea". Per quanto riguarda la Direttiva 

Habitat (Direttiva n. 92/43/CEE), l'area si trova al confine tra la regione alpina e quella continentale e 

mostra tracce significative dell'influenza della regione mediterranea. 

L’obiettivo principale della Riserva della Biosfera è il mantenimento ed il rafforzamento del modello di 

gestione territoriale esistente, fondato principalmente sul forte radicamento territoriale delle comunità 

residenti e su attività antropiche a basso impatto ambientale, che nel corso del tempo hanno permesso 

di tutelare l’alto pregio naturalistico e paesaggistico dell’area e di conservare il patrimonio artistico e 

culturale esistente. Su tali valori attualmente si incardinano le scelte di sviluppo sostenibile che 

interessano l’area e che in futuro potranno acquisire ancor più vigore grazie all’istituzione della Riserva 

della Biosfera. Tutti i Comuni della Riserva della Biosfera hanno promosso diverse iniziative volte alla 

promozione del  turismo outdoor e naturalistico valorizzando una diffusa rete di sentieri, sviluppando 

il completamento della ciclovia internazionale Alpe Adria e mettendo in connessione queste 

infrastrutture versi con la diffusa rete di musei locali ed i molti beni culturali presenti. 

In campo agricolo, ci sono prestigiose attività di valorizzazione dei prodotti locali (zucca, aglio, pane, 

farina e tartufi...) che hanno portato al riconoscimento di tre presidi Slow Food (Aglio di Resia, "Pan di 

Sorc" e Formaggio Latteria Turnaria) e diversi processi produttivi e preparati sono stati inseriti 

nell'elenco MIPAAF dei prodotti agroalimentari tradizionali.  
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Il modello di governance 

La governance delle Riserve della Biosfera varia da regione a regione e tra i paesi. Questa diversità di 
approcci di gestione è una risorsa del programma MAB. È una conseguenza della peculiarità di ogni 
regione e degli approcci nazionali alle Riserve della Biosfera. La diversità degli approcci di gestione e di 
governance rappresenta un valore in sé, a condizione che essi siano basati sui valori e sugli obiettivi del 
programma MAB. La governance si riferisce alle strutture e ai processi che determinano il modo in cui 
le decisioni su una Riserva della Biosfera sono prese e come le tutte le parti interessate sono coinvolte. 
Una governance efficace è la chiave per realizzare, implementare e coordinare tutte le attività in una 
Riserva della Biosfera. Qualunque sia il contesto, la gestione delle Riserve della Biosfera consiste 
essenzialmente nel sostenere le comunità locali, coordinale, motivandole, ed interagendo con esse al 
fine di ispirare forme di vita e di lavoro sostenibili. Ogni Riserva della Biosfera è prima di tutto un quadro 
di riferimento per creare opportunità per coinvolgere i vari stakeholder, le persone che vi vivono e 
lavorano, nella promozione di uno sviluppo socio-economico sostenibile. Il programma MAB non 
specifica o prescrive che tipo di struttura di governance dovrebbe essere creata per attuare il concetto 
di Riserva della Biosfera. Richiede solo che siano progettate strutture appropriate, già nel momento in 
cui viene candidata e attivate subito dopo la nominata. 
 
Il modello di governance della Riserva della Biosfera Alpi Giulie previsto in fase di candidatura e attivato 
successivamente al riconoscimento è strutturato dai seguenti organismi: 
 

• Il coordinatore della Riserva della Biosfera è l’Ente parco naturale delle Prealpi Giulie (Ente 

strumentale della Regione Friuli Venezia Giulia), attraverso la sua Presidenza e Direzione. La sua 

attività, per quanto attiene la Riserva della Biosfera, consiste nell’attuazione delle politiche, delle 

strategie e delle decisioni deliberate a livello di Comitato di Gestione. Il personale del Parco è 

per tanto la struttura di coordinamento della Riserva della Biosfera. 

• Il Comitato di Gestione è l’organismo decisionale della Riserva della Biosfera. È formato dal 

Consiglio direttivo del Parco, 6 sindaci o loro delegati in rappresentanza dei Comuni del Parco, 

un ulteriore rappresentante per il Comune di Resia, 3 esperti (agronomi e forestali, biologi e 

naturalisti ed associazioni ambientaliste) e 2 rappresentanti di categoria (agricoltori ed 

operatori forestali, commercianti ed imprenditori turistici) nominati dalla Regione Friuli 

Venezia Giulia, integrato dai 5 Sindaci o loro delegati in rappresentanza dei Comuni non 

interessati dal Parco naturale delle Prealpi Giulie. In totale, 17 membri. Il Comitato di Gestione, 

sentiti gli organi consultivi, definisce le linee di indirizzo, gli obiettivi annuali e pluriennali, le 

strategie e le risorse attivabili, sentiti gli organi consultivi. Provvede inoltre a verificare il 

rispetto degli impegni assunti e lo stato di avanzamento delle attività. Il Presidente dell’Ente 

parco presiederà le sedute del Comitato di Gestione e sarà portavoce della Riserva della Biosfera. 

Organi consultivi sono: 

• La Consulta delle Associazioni e delle Categorie è formata dai rappresentanti indicati dalle 

Associazioni e delle Categorie più rappresentative del territorio e resesi attive nel percorso di 

redazione del Piano di Azione. Compito di questa consulta sarà fungere da elemento di raccordo 

con Associazioni e Categorie in essa rappresentate, esprimere pareri su programmi ed interventi 

riguardanti l'attività della Riserva e presentare proposte di iniziative. 

• La Consulta dei Giovani è composta da giovani di età compresa fra 16 e 30 anni residenti nei 

Comuni interessati dalla Riserva della Biosfera che fanno domanda di partecipazione. Svolge una 

funzione consultiva e propositiva nei processi decisionali della Riserva e favorisce la 
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partecipazione attiva dei giovani alle iniziative. Incoraggia non solo le relazioni fra i giovani dei 

Comuni della Riserva della Biosfera, ma anche con i pari età di altre Riserve, in particolare quella 

delle Alpi Giulie slovene. Parteciperà inoltre attivamente alla redazione di progetti rivolti al 

mondo giovanile in relazione alle Riserve di Biosfera. 

• Il Comitato Tecnico – Scientifico è composto dal Prof. Andrea Nardini dell’Università di 

Trieste, Prof. Francesco Boscutti dell’Università di Udine, dal dott. Nicola Bressi del Museo di 

Storia Naturale di Trieste, dal dott. Paolo Glerean del Museo Friulano di Storia Naturale, dal dott. 

Angelo Floramo. Il compito del Comitato Tecnico Scientifico è quello di fornire pareri e 

formulare proposte sulle questioni di maggior interesse tecnico – scientifico tenendo in massima 

considerazione gli obiettivi dell’istituzione della Riserva della Biosfera e verificando la coerenza 

delle azioni intraprese alla luce di questi e delle linee di indirizzo generale del programma MAB 

UNESCO. 
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La relazione con la Riserva della Biosfera Alpi Giulie Slovene 

Obiettivo dell’istituzione della Riserva è, fin dalla fase di presentazione del Dossier di candidatura, tra 

gli altri, il superamento dei limiti amministrativi (comunali, provinciali, regionali e transnazionali) per 

introdurre un diverso modo di guardare e gestire il territorio, dando importanza soprattutto alla 

struttura ambientale, alla ricchezza dei diversi paesaggi, alle relazioni lente ma stabili. 

Fin dal suo nome infatti, la Riserva intende sottolineare la stretta relazione con l’area MAB UNESCO 

slovena “Alpi Giulie” in un’ottica di futura creazione di un’unica Riserva della Biosfera transfrontaliera. 

Relazione consolidata anche attraverso diversi avvenimenti nell’ultimo periodo, di cui si citano due 

eventi significativi qui sotto.  

Dal 2009 il Parco Naturale delle Prealpi Giulie, il Parco Nazionale del Triglav, e l’area MAB UNESCO 

slovena, infatti, sono riconosciute come area protetta transfrontaliera dalla Federazione Europea 

Europarc con la denominazione ufficiale “Ecoregione Transfrontaliera Alpi Giulie”.  

Il 24 luglio 2021 poi, in occasione dei 40 anni dall'istituzione del Triglavski Narodni Park e dei 25 da 

quella del Parco Naturale Prealpi Giulie, è stato sottoscritto l'accordo di cooperazione tra la Riserva di 

Biosfera MAB UNESCO delle Alpi Giulie Slovene e la Riserva della Biosfera MAB UNESCO delle Alpi Giulie. 

In questo documento, le due Riserve della Biosfera manifestano la volontà di “promuovere la procedura 

che porterà alla presentazione di un dossier di candidatura per l'istituzione di un'unica Riserva di 

Biosfera transfrontaliera MAB UNESCO delle Alpi Giulie, rafforzando la cooperazione internazionale già 

esistente tra i Parchi estendendola alle rispettive Riserve di Biosfera, che possono così trarre beneficio 

dalla condivisione di esperienze e avvicinare alla collaborazione i territori di riferimento, includendo i 

tentativi di lavorare con le comunità locali, le economie regionali e locali, i gruppi amici ed 

organizzazioni partner” attraverso “percorsi partecipati e condivisi che coinvolgano le rispettive 

comunità attraverso progetti e azioni comuni, la fornitura e scambio di informazioni, la partecipazione 

a incontri e seminari, gli scambi professionali e tra Enti ed altre forme di cooperazione come 

mutualmente deciso”, in modo particolare, ma non esclusivo con attività che riguardino: la 

collaborazione fra enti, progetti concreti di cooperazione, attività rivolte ai giovani, attività connesse 

con la Carta Europea del turismo Sostenibile, l’educazione ambientale, la cooperazione riguardo 

problematiche culturali, financo ad arrivare ad immaginare una Governance unica delle Riserve, le cui 

modalità verranno individuate nel Dossier di candidatura. 
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INTRODUZIONE METODOLOGICA  

I cardini e l’impostazione generale del Piano d’Azione della Riserva della Biosfera Alpi Giulie era stata 

già prevista in fase di candidatura ed illustrata nel dossier. La metodologia utilizzata per la definizione 

di questo Piano d’azione è pienamente coerente a quanto allora stabilito. 

Subito dopo il riconoscimento, nel 2019, era stata avviata una prima ricognizione delle progettualità che 

il Parco ed i Comuni avrebbero potuto inserire nella banca progetti del Piano d’Azione. Tale azione fu 

interrotta dalla pandemia COVID 19. Quando nel 2021 si è riavviato il processo di definizione del Piano 

d’Azione, quel lavoro è stato ripreso ed ha costituito la base per lo sviluppo della banca progetti. 

 

Il presente documento è sviluppato in coerenza con le 

direttive contenute nel “Lima Action Plan” (documento di 

riferimento vigente del Programma MAB UNESCO che 

determina gli obiettivi e le strategie generali che le 

Riserve di Biosfera devono perseguire entro il 2025) e alle 

Linee Guida del Comitato Tecnico Nazionale MAB (presso 

Ministero della Transizione Ecologica). 

Il Piano d’Azione è quindi strutturato per assolvere alle 

tre funzioni generali che il programma MAB UNESCO 

demanda alle Riserva della Biosfera: 

1. Conservazione, finalizzata a per preservare 
specie, ecosistemi, paesaggi e cultura. 

2. Sviluppo Sostenibile, per indirizzare uno 
sviluppo economico e umano sostenibile. 

3. Logistica, attraverso cui incoraggiare attività di 
ricerca, educazione, formazione e monitoraggio

 

 

Il Piano d’azione è anche stato definito in modo tale da perseguire gli obiettivi generali, che il 

Programma MAB UNESCO considera precondizioni trasversali per raggiungere gli obiettivi specifici 

individuati per ciascuna funzione, ovvero: 

• Partecipazione della comunità locale 

• Coinvolgimento dei giovani 

• Integrazione strumenti di pianificazione Enti Territoriali 

• Cooperare con il network MAB internazionale e nazionale 

 

  

file:///C:/Users/Mattia/Nextcloud/UNESCO%20E%20GREEN%20MARKETING%20TERRITORIALE/MaB%20Tepilora%20-%20new/ATTIVITA'/PIANO%20DI%20AZIONE/DEFINITIVO/unesdoc.unesco.org/in/rest/annotationSVC/DownloadWatermarkedAttachment/attach_import_a7071ba2-71cc-4ae5-93ee-bdd4be5b1a7a
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Le tre funzioni sono state declinate in categorie tematiche caratterizzanti le caratteristiche delle Alpi 

Giulie e le sfide di sostenibilità che le sue comunità stanno affrontando. 

CATEGORIE TEMATICHE 

FUNZIONE DI 

CONSERVAZIONE 

CATEGORIE TEMATICHE 

FUNZIONE DI SVILUPPO 

CATEGORIE TEMATICHE 

FUNZIONE LOGISTICA 

I. BIODIVERISTA’ E 
GEODIVERSITA’ 

I. TURISMO SOSTENIBILE I. NETWORK MAB E 
COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE 

II. CAMBIAMENTI CLIMATICI 
II. ECONOMIA CIRCOLARE II. RICERCA SCIENTIFICA 

E MONITORAGGIO 

III. RISORSE IDRICHE 
III. SVILUPPO RURALE 

SOSTENIBILE 
III. EDUCAZIONE ALLA 

SOSTENIBILITÀ 

IV. HABITAT E PAESAGGIO 
IV. MOBILITÀ SOSTENIBILE IV. COMUNICAZIONE E 

SENSIBILIZZAZIONE 
V. PATRIMONIO STORICO 

CULTURALE MATERIALE ED 
IMMATERIALE 

V. COESIONE SOCIALE V. GIOVANI 

 

Le categorie tematiche sono ambiti di lavoro considerati cruciali e sui quali la Riserva della Biosfera 

deve impegnarsi nei prossimi anni nello sviluppo di progettualità in grado di rispondere agli obiettivi 

specifici che le descrivono in modo da avviare un processo di miglioramento continuo, sia esso nella 

conservazione della natura e della biodiversità, nello sviluppo di attività economiche sostenibile o nelle 

attività di ricerca e monitoraggio. 

Relativamente al Piano d’Azione delle Alpi Giulie gli obiettivi specifici sono stati elaborati dalla struttura 

di coordinamento della Riserva della Biosfera in collaborazione con il Comitato Tecnico Scientifico, 

quindi approvati dal Comitato di Gestione assieme alle caratteristiche di un processo partecipativo che 

fosse in grado di coinvolgere un ampio numero di stakeholder locali e regionali. 
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Mediante un convegno on-line iniziale tenutosi il 28 Aprile 2021, si è presentato a tuttI gli interessati 

l’iter di definizione partecipata del Piano d’Azione della Riserva della Biosfera. 

Al convegno parteciparono 100 persone, mentre molte altre ne visionarono la registrazione sul canale 

YouTube del Parco Naturale della Prealpi Giulie 

https://www.youtube.com/watch?v=7YCh6iYQsAo&t=3s 

https://www.youtube.com/watch?v=7YCh6iYQsAo&t=3s
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Il processo partecipativo si è quindi articolato mediante un ciclo di incontri tematici (tra il 5 Maggio ed 

il 9 giugno), sempre via web, nell’ambito dei quali, sono state illustrate alcune buone pratiche di altre 

Riserve della Biosfera inerenti a progetti per lo sviluppo sostenibile in modo tale da esemplificare ed 

ispirare gli stakeholder locali a proporre a loro volta progetti simili per il Piano d’Azione delle Alpi Giulie 

in coerenza gli obiettivi specifici definiti. Anche questi incontri furono molto partecipati, con oltre 150 

persone coinvolte complessivamente. Di tutti gli incontri è disponibile la registrazione sul canale 

YouTube del Parco Naturale delle Prealpi Giulie 

https://www.youtube.com/channel/UCVHyh6OCxI5T0QSklx7WMOw  

 

Tutti gli interessati hanno quindi potuto proporre, nel periodo compreso tra il 28 di Aprile ed il 30 

Giugno 2021, una o più idee progettuali attraverso una semplice piattaforma on-line. Complessivamente 

sono state raccolte 70 progettualità che sono state valutate in termini di coerenza agli obiettivi specifici 

del Piano d’Azione e a quelli generali del programma MAB, quindi integrate con quelle raccolte da parte 

dei Comun della Riserva della Biosfera e del Parco Naturale delle Prealpi Giulie, costituendo così una 

prima bozza della Banca Progetti del Piano d’Azione. 

La bozza della Banca Progetti è stata quindi presentata il 18 ottobre 2021 ai referenti dei Comuni facenti 

parte della Riserva della Biosfera e poi inviata agli organi consultivi della Riserva della Biosfera 

(Comitato Tecnico Scientifico, Consulta dei Giovani, Consulta delle Associazioni). 

Dopo eventuali ulteriori modifiche, pareri e proposte di modifica o integrazione, quindi sarà approvata 

definitivamente da Comitato di Gestione, concludendo così l’iter di definizione del Piano d’Azione della 

Riserva della Biosfera Alpi Giulie.  

 

https://www.youtube.com/channel/UCVHyh6OCxI5T0QSklx7WMOw
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OBIETTIVI SPECIFICI DEL PIANO D’AZIONE 

Tutte le Riserve della Biosfera, sono tenute a perseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile, dotandosi 

di un Piano di Azione che definisca come rispondo localmente agli obiettivi di sviluppo sostenibile 

definiti dall’ONU attraverso i 17 UN Sustainable Development Goals e quelli del Programma MAB. Per 

farlo il Programma MAB UNESCO chiede alle Riserva di Biosfera di declinare tali obiettivi globali a livello 

locale, individuando le proprie priorità e gli ambiti nei quali può essere più positivo il proprio agire. 

Gli obiettivi specifici scelti dalla Riserva della Biosfera Alpi Giulie assolvono a tale indirizzo e sono stati 

definiti facendo riferimento alle tre funzioni principali del programma MAB UNESCO a loro volta 

declinati in categorie tematiche. 

Funzione di conservazione 

Categorie Obiettivi specifici 

I. Biodiversità e 
geodiveristà 

a. Contrastare la diffusione e ridurre le specie aliene invasive animali e 
vegetali 

b. Mantenere in un soddisfacente stato di conservazione le specie elencate in 
direttiva habitat e uccelli e nelle liste rosse in categorie di pericolo o 
endemismi a distribuzione ristretta. 

c. Tutelare, rendere fruibile e promuovere la comprensione della geo-
diversità delle Alpi Giulie 

II. Cambiamenti 
climatici 

a. Favorire adattamento e resilienza delle comunità, dei territori e degli 
ecosistemi agli effetti dei cambiamenti climatici 

b. Promuovere la produzione e l’uso di energie rinnovabili, forme di 
efficienza energetica e riduzione dell’esigenza 

c. Sostenere progettualità che perseguono la neutralità carbonica ed un 
potenziamento dello stoccaggio della CO2 

III. Risorse Idriche 

a. Promuovere il corretto utilizzo delle acque ed il risparmio idrico 

b. Incrementare la qualità complessiva dei corsi d’acqua, sia in termini di 
deflusso ecologico, sia in termini di presenza di rifiuti ed inquinanti 

c. Monitorare e studiare lo scioglimento dei ghiacciai 

IV. Habitat e 
Paesaggio 

a. Conservare, recuperare e possibilmente e incrementare gli habitat di 
pregio 

b. Qualificare in termini di sostenibilità la gestione forestale 

c. Conservare e valorizzare i paesaggi agricoli/pastorizi tradizionali 

V. Patrimonio 
storico 
culturale 
materiale e 
immateriale 

a. Recupero, conservazione e valorizzazione dei beni culturali materiali di 
pregio 

b. Far conoscere le caratteristiche del territorio, perpetuarne la storia, la 
cultura immateriale delle comunità ed i saperi tradizionali 

c. Valorizzare e potenziare le occasioni di studio, comprensione e fruizione 
dei valori culturali del territorio 
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Funzione di sviluppo sostenibile 

Categorie Obiettivi specifici 

I. Turismo 
Sostenibile  

a. Strutturare, in termini di sostenibilità, diversificazione e 
destagionalizzazione, l’offerta del turismo culturale ed esperienziale 

b. Strutturare, in termini di sostenibilità e diversificazione, l’offerta del 
turismo escursionistico, outdoor e sportivo  

c. Favorire la crescita delle competenze degli operatori locali sul turismo 
sostenibile e sulla riduzione degli impatti ambientali del turismo 

II. Economia 
Circolare  

a. Sostenere i consumi responsabili e le produzioni ecologiche 

b. Ridurre la produzione di rifiuti, incrementare il riuso, efficientare la 
raccolta differenziata 

c. Favorire la rigenerazione urbana e degli spazi e lo sviluppo delle 
“infrastrutture verdi” 

III. Sviluppo 
rurale 
sostenibile 

a. Favorire la diffusione di pratiche agricole sostenibili 

b. Conservazione e valorizzazione delle produzioni agroalimentari tipiche e 
delle forme di conservazione della biodiversità coltivata e allevata 

c. Favorire la qualificazione, in termini di sostenibilità e rafforzamento del 
sistema produttivo delle filiere agroalimentari locali, promuovendo e 
facilitando il rapporto con le comunità e con i servizi turistici  

IV. Mobilità 
sostenibile 

 

a. Supportare lo sviluppo regolamentato della mobilità residenziale e di 
collegamento interurbano sostenibile (pedonale e ciclabile 
muscolare/assistita) 

b. Strutturare il territorio per favorire la mobilità elettrica 

c. Ridurre le esigenze di spostamento e supportare la diffusione di forme 
per la mobilità condivisa pubblica e privata 

V. Coesione 
sociale 

a. Contrastare lo spopolamento e l’invecchiamento, favorendo e stimolando 
la residenzialità (anche temporanea) nel territorio 

b. Stimolare il mondo dell’associazionismo e/o della cooperazione 
(cooperative di comunità) a prendersi cura delle esigenze delle comunità 
più fragili 

c. Facilitare la piena integrazione tra tutte le componenti della comunità, in 
particolare lo scambio intergenerazionale ed interculturale 
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Funzione logistica 

Categorie Obiettivi specifici 

I. Network MAB e 
cooperazione 
internazionale 

 

a. Partecipare in modo attivo alle iniziative proposte a livello nazionale 
ed internazionale dal network MAB 

b. Favorire lo scambio di buone pratiche e la creazione di partnership per 
lo sviluppo sostenibile, tra gli stakeholders locali e analoghi di altre 
Riserve della Biosfera 

c. Realizzare iniziative di cooperazione e gemellaggio – a tutti i livelli – 
con il territorio e le comunità delle Alpi Giulie Slovene, a sostegno della 
creazione di una Riserva della Biosfera transfrontaliera 

II. Ricerca 
scientifica e 
monitoraggio 

 

a. Promuovere e sostenere corsi di insegnamento, tesi di laurea, tirocini 
universitari, aventi oggetto la Riserva della Biosfera Alpi Giulie e le sue 
funzioni 

b. Sviluppare iniziative di Citizen science ai fini del coinvolgimento di 
residenti e turisti nel monitoraggio ambientale 

c. Promuovere lo sviluppo di progetti di ricerca e di monitoraggio 
ambientale, favorendo l’integrazione tra più Enti ed organizzazioni 
competenti. 

III. Educazione alla 
sostenibilità 

a. Strutturare, potenziare e coordinare l’offerta formativa delle scuole di 
ogni ordine e grado del territorio (e non solo) in relazione allo 
sviluppo sostenibile nell’ambito della materia d’insegnamento 
“educazione civica“  

b. Promuovere nella comunità locale e nei visitatori stili di vita sostenibili 
e comportamenti compatibili con la conservazione della biodiversità 

c. Sostenere la formazione professionale sullo sviluppo sostenibile 
(docenti, tecnici pubbliche amministrazioni, imprenditori, 
lavoratori,…) 

IV. Comunicazione e 
sensibilizzazione 

 

a. Far conoscere approfonditamente a residenti e turisti le caratteristiche 
e gli obiettivi del programma MAB UNESCO e le motivazioni per cui le 
Alpi Giulie sono state riconosciute Riserva della Biosfera 

b. Potenziale e qualificare gli eventi del territorio in termini di sviluppo 
sostenibile sia in relazione ai contenuti tratti che alle modalità di 
svolgimento 

c. Utilizzare i contenuti del riconoscimento a Riserva della Biosfera per 
qualificare il marketing territoriale 

V. Giovani 

a. Coinvolgere i giovani del territorio nello sviluppo delle attività della 
Riserva della Biosfera e nel cogliere le opportunità a loro riservate da 
UNESCO 

b. Sostenere attività ricreative-esperienziali per i giovani del territorio 
connesse alla conoscenza del territorio, ai suoi valori e ai principi dello 
sviluppo sostenibile 

c. Stimolare i giovani a percorsi di studio e professionali che consentano 
loro di rimanere connessi al loro territorio di origine e allo stesso 
tempo essere protagonisti della sua innovazione e transizione 
ecologica 

 

.
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CARATTERISTICHE DELLA BANCA PROGETTI 

La banca progetti è composta complessivamente da 134 progetti, che coinvolgono Enti locali, 

amministrazioni comunali, portatori di interesse locali afferenti a diversi ambiti tematici. 

Ogni progetto è descritto in una scheda che ne sintetizza le principali caratteristiche: 

- Codice scheda numero: in cui si riporta un codice identificativo che riconduce alla funzione 
cui principalmente il progetto afferisce; in questo spazio è indicato anche – attraverso dei 
simboli comunicativi e intuitivi – se il progetto è riconducibile alla CETS, se è un progetto di 
rete oppure un progetto faro 

- Il titolo del progetto 
- Gli obiettivi del Piano di Azione a cui il progetto si riferisce, specificandone l’obiettivo 

principale (la principale connessione del progetto agli obiettivi del Piano d’Azione) e gli altri 
obiettivi (altre connessioni del progetto agli obiettivi del Piano d’Azione) 

- Funzioni della Riserva della Biosfera, in cui si riporta una valutazione delle ricadute del 
progetto sulle funzioni della Riserva della Biosfera 

- Agenda 2030, in cui si esplicita la connessione del progetto con i 17 Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile dell’Agenda 2030 

- Soggetto coordinatore del progetto e referente per l’inserimento del progetto nel Piano 
d’Azione 

- Altri soggetti coinvolti nello svolgimento del progetto 
- Stato di avanzamento: in cui si esplicita la fase di attuazione del progetto 
- Dimensione territoriale, in cui si esplicita l’ambito territoriale in cui il progetto insiste. 

Questo ci sono, qui si esplicitano anche le eventuali connessioni con le Alpi Giulie Slovene 
- La Descrizione del progetto in cui si riporta una breve descrizione del progetto e dei risultati 

attesi 
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Alcune fra queste progettualità, per le loro caratteristiche intrinseche o per il loro valore strategico, sono 

evidenziate come “progetti faro” o “progetti di rete”. 

 

 

 

                  Progetti Faro  

I “Progetti Faro” vengono evidenziati rispetto agli altri in quanto ritenuti strategici per il perseguimento 

di una categoria tematica afferente alle 3 funzioni principali della Riserva della Biosfera. 

Nello specifico i “progetti faro” perseguono contemporaneamente tutti gli obiettivi specifici di una 

singola categoria tematica. 

In questa prima edizione del Piano d’Azione della Riserva della Biosfera delle Alpi Giulie i progetti faro 

sono: 

- Il piano di comunicazione della Riserva della Biosfera (funzione logistica – categoria tematica 
comunicazione e sensibilizzazione) 

- Biosfera rurale (funzione di sviluppo – categoria: sviluppo rurale sostenibile) 
- Carta Europea del Turismo Sostenibile estesa al territorio dell’intera Riserva della Biosfera 

(funzione di sviluppo – turismo sostenibile) 
I progetti faro hanno nel Parco naturale delle Prealpi Giulie, in quanto soggetto coordinatore della 

Riserva della Biosfera, il soggetto attuatore. 

 

 

 

                Progetti di rete 

I “progetti di rete”, accorpano più progettualità proposte da soggetti differenti che avevano tematiche 

affini e che nella relazione possono trovare un elemento qualificante. Con i progetti di rete si intende 

evitare duplicazioni, effettuare sinergie, favorire la cooperazione territoriale. Grazie ai progetti di rete 

si intende rafforzare la strutturazione dei processi, favorire il coordinamento nella gestione dei progetti, 

rendere più efficace la comunicazione dei risultati. 

In questa prima edizione del Piano d’Azione della Riserva della Biosfera delle Alpi Giulie i progetti di 

rete sono: 

 Efficientamento energetico degli edifici (funzione conservazione – categoria tematica: 
cambiamenti climatici) 

 La mobilità elettrica (funzione di sviluppo - Mobilità sostenibile) 
 I percorsi dell’acqua (funzione di sviluppo - Turismo Sostenibile) 

Per queste progettualità il ruolo del Parco naturale delle Prealpi Giulie, in quanto soggetto coordinatore 

della Riserva della Biosfera, è da stimolo e punto di riferimento per i referenti delle singole azioni che 

compongono il soggetto di rete. 

Il Parco è quindi il coordinatore della rete, mentre i vari soggetti coinvolti restano titolari dell’attuazione 

delle singole azioni/attività. 
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Fra le progettualità che compongono la banca progetti si possono individuare: 

 67 progetti, che si possono riferire alla funzione di sviluppo sostenibile 
 34 progetti, che si possono riferire alla funzione di conservazione 
 33 progetti, che si possono riferire alla funzione logistica 

Come si può notare nel grafico riportato qui di seguito quindi, ognuna delle funzioni chiave nell’attività 

della Riserva della Biosfera, è sostanziata da numerose progettualità specifiche. 

 

Fra le diverse funzioni che caratterizzano l’attività della Riserva della Biosfera, quella dello sviluppo 

sostenibile è sicuramente la maggiormente rappresentata attraverso le numerose progettualità in via di 

realizzazione sia in ambito turistico che in ambito rurale. Questo anche grazie all’attenzione posta dagli 

Enti pubblici e dagli stakeholders locali nello sviluppare progettualità tese a: 

 diversificare e destagionalizzare l’offerta del turismo culturale, esperienziale, escursionistico, 

outdoor e sportivo in termini di sostenibilità. Attività questa sviluppata anche attraverso il 

percorso della Carta Europea del Turismo Sostenibile, nella quale si è consolidata una forte 

collaborazione con il territorio sloveno proprio in ottica della qualificazione dell’offerta, della 

condivisione di percorsi per la gestione degli impatti e della crescita delle competenze degli 

operatori locali.  

 perseguire la conservazione e valorizzazione delle produzioni agroalimentari tipiche e delle 

forme di conservazione della biodiversità coltivata e allevata. 

Per il territorio della Riserva della Biosfera delle Alpi Giulie questi sono ambiti di lavoro fondamentali, 

soprattutto se sviluppati sinergicamente fra istituzioni e soggetti privati. Sullo sfondo – oltre alla 

qualificazione dell’offerta e alla transizione ecologica – anche l’obiettivo di sviluppare attività che 

contrastino lo spopolamento e l’invecchiamento, favorendo e stimolando la residenzialità (anche 

temporanea) nel territorio, stimolare i giovani a percorsi di studio e professionali che consentano loro 

di rimanere connessi al loro territorio di origine, allo stesso tempo essendo protagonisti della sua 

innovazione e transizione ecologica. 

34

67

33

Progetti afferenti alle diverse funzioni

Funzione di
Conservazione

Funzione di Sviluppo
Sostenibile

Funzione Logistica

progetti progetti 

progetti 
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Per quanto riguarda la funzione di conservazione, gli sforzi maggiori sono posti nel mantenimento di un 

soddisfacente stato di conservazione delle specie elencate in direttiva habitat e uccelli e nelle liste rosse, 

delle categorie di pericolo o endemismi a distribuzione ristretta, nel recupero, conservazione e 

valorizzazione dei beni culturali materiali di pregio e nel far conoscere le caratteristiche del territorio, 

perpetuarne la sua storia, la cultura immateriale delle comunità ed i saperi tradizionali. 

In questo quadro si può notare come la quasi totalità delle categorie tematiche che rappresentano 

specifica delle diverse funzioni, siano ben rappresentate, ad eccezione della categoria che afferisce alla 

tutela delle risorse idriche, che rappresenta un ambito ancora poco indagato forse anche perché in un 

territorio così ricco di acqua ed in cui le acque ancora possono vantare una buona qualità, ancora non è 

percepita l’urgenza di tematiche come il risparmio idrico, l’incremento della qualità complessiva dei 

corsi d’acqua, sia in termini di deflusso ecologico, sia in termini di presenza di rifiuti ed inquinanti, sia 

in termini dell’importanza del monitoraggio dello stoccaggio della risorsa, per esempio nelle aree dei 

ghiacciai. 

I diversi progetti sono stati presentati da numerose diverse realtà; i grafici che seguono riportano 

rispettivamente: 

 una sintesi del numero di progetti proposti per ogni categoria di soggetto proponente  
 la distribuzione percentuale dei progetti proposti suddivisi per ogni categoria di soggetto 

proponente 
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La banca progetti del Piano d’azione della Riserva della Biosfera delle Alpi Giulie è coerente con 16 dei 

17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell’ONU (UN SDGs). Quelli a cui fanno riferimento la maggior 

parte dei progetti riguardano “città e comunità sostenibili”, “lavoro dignitoso e crescita economica”, “la 

vita sulla terra”, “consumo e produzione responsabili”, “istruzione di qualità”, seguiti da “partnership 

per gli obiettivi”, e via via molti altri.  

 
 

Distribuzione percentuale dei progetti, facenti parte della Banca Progetti del Piano di Azione, facenti capo alle 

diverse categorie di soggetto coordinatore 
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La metà dei progetti riguarda uno o pochi Comuni della Riserva della Biosfera; più di un quarto dei 

progetti riguarda l’intera Riserva della Biosfera, mentre un quinto riguarda tutto il territorio della 

Riserva della Biosfera transfrontaliera determinando risultati positivi su tutto il territorio coinvolto. 

 

Da un punto di vista geografico, le ricadute dei progetti sono per lo più puntuali: circa il 60% sono 

localizzate solo su uno o pochi Comuni della Riserva della Biosfera ed il 40% la riguardano 

integralmente. 32 progetti hanno o prevedono ricadute concrete anche nel territorio della Riserva della 

Biosfera Alpi Giulie Slovene, mentre circa altri 20 si basano su relazioni e connessioni transfrontaliere 

fra il territorio italiano e quello sloveno, sostanziando collaborazioni fra Parco Naturale Prealpi Giulie e 

Parco del Triglav, fra portatori di interesse attivi in ambito italiano ed in ambito sloveno. 

 

0

10

20

30

40

50

60

70

Uno o pochi
Comuni della
Riserva della

Biosfera

Tutta la Riserva
della Biosfera

Tutta la Riserva
della Biosfera

(transfrontaliera)

Alcuni Comuni
della Riserva
della Biosfera

Alcuni Comuni
della Riserva
della Biosfera

(transfrontaliera)

62

29
25

11
7

Ambito territoriale in cui si sviluppa il progetto 
e su cui ha ricadute positive

In corso
59%

Idea da 
sviluppare

31%

In fase di 
progettazione

5%

Programmato, 
ma non avviato

5%

Stato di avanzamento delle progettualità 
incluse nella Banca progetti del Piano di 

Azione



26 
 

La presenza di questi progetti nel Piano d’Azione rafforzano di fatto il percorso di candidatura verso 

una Riserva della Biosfera Alpi Giulie Transfrontaliera. 

 

Più della metà dei progetti inclusi nella Banca progetti, sono già in fase di avvio o di realizzazione, questo 

anche perché la Riserva della Biosfera è attiva già da due anni e da diversi anni sono attive delle 

collaborazioni tra i portatori di interesse istituzionali e non in ambito italiano e transfrontaliero. Il 

rallentamento nella definizione del Piano di Azione, dovuto in larghissima parte alla pandemia da Covid 

-19 che ha colpito il mondo negli ultimi due anni e che ha determinato un rallentamento anche nelle 

attività di avvio della governance, fortunatamente non ha determinato lo stesso rallentamento nell’avvio 

delle attività e nella definizione di nuove collaborazioni atte alla realizzazione delle azioni locali che 

potessero contribuire al raggiungimento degli obiettivi globali di sviluppo sostenibile. 
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MONITORAGGIO DELL’ATTUAZIONE E DELL’EFFICIACIA DEL PIANO 

Le linee guida tecniche del Programma MAB UNESCO prevedono che i Piani d’Azione delle Riserve della 

Biosfera siano dotati anche di metodologie di monitoraggio dell’attuazione e dell’efficacia del Piano 

stesso. Tale monitoraggio è funzionale sia a poter dimostrare i reali impatti, in termini di sviluppo 

sostenibile, che la Riserva della Biosfera ha stimolato o determinato, sia a consentire un periodico 

aggiornamento e miglioramento del Piano d’azione, risolvendo eventuali criticità o mancanze 

evidenziate dal monitoraggio stesso o adeguandosi a nuovi scenari e sfide determinatisi a livello globale 

e locale. 

Monitoraggio dell’attuazione 

L’attuazione del Piano d’Azione si concretizza mediante l’attuazione dei progetti presenti nella banca 

progetti.  

Lo stato di avanzamento di ciascun progetto verrà periodicamente verificato dai funzionari del Parco 

Naturale della Prealpi Giulie, mediante un breve questionario sottoposto a tutti i soggetti attuatori 

responsabili nell’ambito di specifici incontri1 .  

Il questionario valuterà gli aspetti fondamentali del progetto, tra cui: 

• soggetto proponente: se nel corso del suo sviluppo è cambiato il soggetto proponente 

• soggetti coinvolti: se nel corso del suo sviluppo e/o costruzione, è stato necessario cambiare i 

soggetti coinvolti al fine di garantire un maggior coinvolgimento e completezza. 

• lo stato di avanzamento: se nell’arco dell’anno c’è stato uno sviluppo significativo del progetto 

e, qualora concluso, se si intende riproporlo o ampliarlo; 

• la dimensione territoriale: se nel corso del suo sviluppo il progetto ha cambiato la dimensione 

territoriale di riferimento, o intende cambiarlo per il prossimo futuro; 

• la persona di riferimento: indicare se c’è stato un cambiamento nella persona di riferimento per 

il progetto. 

• descrizione: se si sono verificati dei cambiamenti nello sviluppo delle azioni progettuali, luoghi 

di intervento, destinatari delle azioni, ecc. Eventuali modifiche significative in tal senso devono 

essere attentamente valutate perché potrebbero influenzare anche la classificazione del 

progetto in termini di  

o obiettivo specifico principale al quale inizialmente era stato attribuito il progetto; 

o coerenza agli SDGs. 

o impatto sulle funzioni della Riserva della Biosfera 

o relazioni con la Riserva della Biosfera Alpi Giulie Slovene 

 

1 è opportuni che il questionario sia sottoposto nell’ambito di incontri dal vivo o in videoconferenza, perché ciò aiuta a 
mantenere e rafforzare la relazione tra soggetto coordinatore della Riserva della Biosfera e stakeholder. 
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Il questionario sarà finalizzato ad analizzare gli sviluppi che ha avuto il progetto rispetto a quanto 

descritto nella scheda del Piano, approfondendo sia eventuali criticità riscontrate al fine di risolverle, 

sia risultati e successi conseguiti per valorizzarli e diffonderli. 

Intervistati tutti i referenti progettuali, tutte le schede della banca progetti saranno aggiornate 

evidenziano le modifiche e/o gli sviluppi significativi. Saranno quindi eliminate le schede relative a 

progetti per i quali non ci sono più le condizioni perché si attuino né le prospettive perché ciò avvenga 

in futuro a breve termine. I progetti considerati “conclusi” (ovvero terminati e considerati non replicabili 

o estendibili) verranno invece inseriti in un’apposita sezione della Banca Progetti, “Progetti conclusi”, in 

modo da tenere traccia di tutte le azioni realizzate sotto l’egida della Riserva della Biosfera. 

Monitoraggio dell’efficacia  

L’attuazione della Banca Progetti non è tuttavia sufficiente a determinare l’effettiva efficacia del Piano, 

ovvero il raggiungimento degli obiettivi specifici definiti a cui i progetti tendono. 

L’efficacia del Piano d’Azione sarà quindi verificata anche mediante l’osservazione delle dinamiche di 

alcuni indicatori ambientali e socio-economici strettamente correlati agli obiettivi specifici e alle 

categorie tematiche. 

Per garantire l’effettiva realizzazione di questo monitoraggio si è scelto di individuare quali indicatori 

solo elementi che sono già oggetto di monitoraggio. Il set di indicatori proposti non è quindi da 

considerarsi completo ed esaustivo, ma dovrà essere periodicamente integrato sulla base delle 

disponibilità di dati. 

 

CONSERVAZIONE 

 Biodiversità e 

geodiveristà 

1. Analisi diffusione specie aliene 

2. Analisi dello stato di conservazione le specie elencate in direttiva 
habitat e uccelli, marini e terrestri, e nelle liste rosse in categorie 
di pericolo o endemismi a distribuzione ristretta. 

CONSERVAZIONE 

Cambiamenti Climatici 

3. Produzione locale di energia rinnovabile; 

4. Consumi energetici dei principali edifici pubblici del territorio 

5. Monitorare gli eventi connessi ai cambiamenti climatici ed i loro 
danni 

6. Valutazione dell’impronta di carbonio complessiva e stima delle 
azioni di compensazione messe in atto 

CONSERVAZIONE 

Risorse idriche 

7. analisi del consumo di acqua pro-capite e complessivo 

8. analisi di qualità delle acque dei corsi d’acqua 

CONSERVAZIONE 

Habitat e Paesaggio 

9. Monitoraggio superficie e stato di conservazione habitat di pregio 

10. Superfice forestale certificata FSC o PEFC o con standard 
sostenibili equipollenti 



29 
 

CONSERVAZIONE 

Patrimonio storico 

culturale materiale ed 

immateriale 

11. Censimento e valutazione stato di conservazione dei beni 
architettonici di pregio  

 

SVILUPPO 

Turismo sostenibile  

12. Equilibrio nella distribuzione di presenze e arrivi turistici durante 
tutto l’anno e su tutto il territorio 

13. Km di rete sentieristica e ciclabile fruibile e promossa 

SVILUPPO 

Economia Circolare 

14. Monitorare la superficie di spazi/edifici rigenerati 

15. Monitorare produzione rifiuti pro-capite e indici raccolta 
differenziata 

SVILUPPO 

Sviluppo rurale 

sostenibile 

16. Superficie destinata ad agricoltura biologica 

17. Stato di conservazione delle specie endemiche e rare coltivate e 
allevata  

18. Monitorare la presenza nella ristorazione e nel commercio di 
produzioni agroalimentari locali 

SVILUPPO 

Mobilità sostenibile 

19. Km di piste ciclabili e percorsi pedonali protetti 

20. Numero di punti di ricarica sul territorio per la mobilità elettrica 
(auto/bici) 

21. Monitorare l’utilizzo di forme di mobilità collettiva pubblica e 
privata 

SVILUPPO 

Coesione Sociale 

22. Numero di residenti complessivi e nelle singole frazioni 

23. Monitorare la piramide demografica 

24. Monitorare forme di residenzialità temporanea 

LOGISTICA 

Network MAB e 

cooperazione 

internazionale 

25. Numero di iniziative del network MAB a cui si è partecipato 

26. Numero progetti di cooperazione attivati con altre Riserve della 
Biosfera 

27. Numero iniziative di cooperazione e gemellaggio con il territorio 
e le comunità delle Alpi Giulie Slovene 

LOGISTICA 

Ricerca scientifica e 

monitoraggio 

28. Numero tesi di laurea realizzate, tirocini universitari, assegni di 
ricerca inerenti la Riserva della Biosfera 

29. Numero di iniziative di Citizen Science finalizzate al monitoraggio 
ambientale e numero partecipanti 

LOGISTICA 

Educazione alla 

sostenibilità 

30. Numero di iniziative di formazione e numero di partecipanti sui 
temi dello sviluppo sostenibile 

LOGISTICA 

Comunicazione e 

sensibilizzazione 

31. Attuazione del Piano Triennale di Comunicazione (mediante i suoi 
indicatori di monitoraggio) 
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LOGISTICA 

Giovani 

32. Numero di partecipanti alla Consulta dei Giovani della Riserva 
della Biosfera 

33. Numero di iniziative promosse e realizzate dalla Consulta dei 
Giovani della Riserva della Biosfera  
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AGGIORNAMENTO PERIODICO DEL PIANO D’AZIONE 

La struttura complessiva del Piano d’Azione della Riserva della Biosfera Alpi Giulie  

 

 è stata pensata per essere costante nel tempo, quanto meno fino a quando il Programma MAB UNESCO 

non indicherà modalità differenti per la costruzione degli strumenti di gestione delle Riserve della 

Biosfera. All’interno di questa solida struttura, l’aggiornamento del Piano d’Azione della Riserva della 

Biosfera Alpi Giulie quindi avverrà iene secondo due distinte fasi (l’aggiornamento della banca progetti 

e l’aggiornamento degli obiettivi specifici) grazie alle quali il documento avrà la capacità sia di adeguarsi 

alle dinamiche ambientali, sociali ed economiche locali e globali, sia di coinvolgere nuovi stakeholder 

nel perseguimento della sfida della sostenibilità mediante la messa in atto di progetti concreti. 

Aggiornamento della banca progetti 

La banca progetti è la parte più dinamica del Piano d’azione della Riserva della Biosfera Alpi Giulie e 

deve essere sempre in grado di cogliere i mutamente nelle esigenze del territorio e le sfide che le 

comunità si assumono verso la sostenibilità. La Banca Progetti, dunque, necessità di un aggiornamento 

frequente che tenga traccia degli sviluppi dei progetti già inseriti e garantisca la possibilità a tutti gli 

stakeholder di proporre l’inserimento di un nuovo progetto in grado di contribuire al perseguimento di 

tutti gli obiettivi specifici del Piano. L’attuale Banca Progetti non assolve, infatti, completamente a tutti 

gli obiettivi specifici identificati, ma ciò potrà avvenire nel corso dei prossimi anni grazie appunto 

all’inserimento di nuove schede progetto. 

Ogni anno verrà “aperta una finestra” per la candidatura all’inserimento di nuovi progetti, mentre ogni 

due anni verrà effettuato il monitoraggio sullo stato di attuazione (secondo la metodologia sopra 

indicata) di tutti i progetti, archiviando quelli conclusisi e aggiornando, laddove necessario, i contenuti 

delle schede costituenti la Banca Progetti. 

Aggiornamento degli obiettivi specifici 

L’aggiornamento degli obiettivi specifici del Piano d’Azione avverrà ogni 4 anni. Il primo aggiornamento 

avverrà quindi nel 2025, il secondo nel 2029, anno in cui la Riserva della Biosfera Alpi Giulie sarà 

sottoposto da parte dell’UNESCO a verifica per il rinnovo decennale del riconoscimento. In queste 

occasioni quindi il Piano d’Azione sarà valutato sia nella sua attuazione che nella sua efficacia (secondo 

le metodologie precedentemente descritte). Gli obiettivi specifici ritenuti raggiunti o comunque non più 

attuali verranno eliminati, mentre nuovi ne verranno aggiunti in relazione alle esigenze del momento. 

Sulla base quindi della nuova griglia degli obiettivi specifici verrà avviato un nuovo processo 

partecipativo per costruire assieme al maggior numero di stakeholder una nuova banca progetti. 

funzioni
categorie 
tematiche

obiettivi 
specifici

progetti
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2021

Redazione 
Piano 

d'Azione della 
Riserva della 

Biosfera) 

2022
Inserimento di 
nuove schede 

progetto nella Banca 
Progetti

2023
Inserimento di 
nuove schede 
progetto nella 
Banca Progetti

Monitoraggio stato 
di attuazione della 
Banca Progetti e 

conseguente 
aggiornamento

2024
Inserimento di 
nuove schede 

progetto nella Banca 
Progetti

2025

Monitoraggio stato 
di attuazione della 

Banca Progetti

Monitoraggio 
efficacia Piano 

d'azione

Aggiornamento 
obiettivi specifici e 

banca progetti

Inserimento di 
nuove schede 
progetto nella 
Banca Progetti 
tenendo conto 

anche di eventuale 
allargamento

2026
Inserimento di 
nuove schede 
progetto nella 
Banca Progetti

2027

Inserimento di 
nuove schede 
progetto nella 
Banca Progetti

Monitoraggio stato 
di attuazione della 
Banca Progetti e 

conseguente 
aggiornamento

2028
Inserimento di 
nuove schede 
progetto nella 
Banca Progetti

2029

Monitoraggio stato 
di attuazione della 

Banca Progetti

Monitoraggio 
efficacia Piano 

d'azione

Aggiornamento 
obiettivi specifici e 

banca progetti

Nuovo Piano 
d'Azione della 
Riserva della 

Biosfera

Possibile 

candidatura 

allargamento 

Possibile 

proclamazione 

allargamento 

Revisione 

decennale del 

riconoscimento 



 

31 
 

BANCA PROGETTI 

 

 

Categoria 

Tematica 

Obiettivo Specifico Nome progetto 

I.Biodiversità e 
geodiveristà 

a. Contrastare la diffusione e ridurre le 
specie aliene invasive animali e vegetali 

C1. Monitoraggio floristico aree 

periglaciali del Monte Canin 

b. Mantenere in un soddisfacente stato di 
conservazione le specie elencate in 
direttiva habitat e uccelli e nelle liste 
rosse in categorie di pericolo o 
endemismi a distribuzione ristretta. 

C2. Progetto Rondoni 

C3. Recupero e conservazione delle 

api locali 

C4. SEED FORCE - Using SEED banks 

to restore and reinFORCE the 

endangered native plants of 

Italy 

C5. Rafforzamento Eryngium 

alpinum 

C6. Consistenza e distribuzione 

invertebrati xilofagi 

C7. Reintroduzione e restocking 

marmotta 

C8. ALP PLANT FUTURE – 
Developing monitoring tools to 
depict future scenarios of 
nature conservation in the Alps 

c. Tutelare, rendere fruibile e 
promuovere la comprensione della 
geo-diversità delle Alpi Giulie 

C9. Testerra – tesori della terra 

C10. Rinnovamento del sentiero 

botanico e geologico del 

Bilapec 

C11. Miglioramento sentiero 
geologico Foran dal mus 

II. Cambiamenti 
climatici 

a. Favorire adattamento e resilienza delle 
comunità, dei territori e degli 
ecosistemi agli effetti dei cambiamenti 
climatici 

C12. Il PAESC della Riserva di 
Biosfera Alpi Giulie  

b. Promuovere la produzione e l’uso di 
energie rinnovabili, forme di efficienza 
energetica e riduzione dell’esigenza 

C13. Progetto di rete: 
efficientamento energetico 
degli edifici 

c. Sostenere progettualità che 
perseguono la neutralità carbonica ed 
un potenziamento dello stoccaggio 
della CO2 

C14. La filiera del legno nella Riserva 

di Biosfera 

 

III.Risorse Idriche 

a. Promuovere il corretto utilizzo delle 
acque ed il risparmio idrico 

 

b. Incrementare la qualità complessiva 
dei corsi d’acqua, sia in termini di 
deflusso ecologico, sia in termini di 
presenza di rifiuti ed inquinanti 

 

Funzione di Conservazione 
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c. Monitorare e studiare lo scioglimento 
dei ghiacciai 

 

IV.Habitat e Paesaggio 

a. Conservare, recuperare e 
possibilmente e incrementare gli 
habitat di pregio 

C15. Conservazione e recupero del 

laghetto di Sella Somdogna 

C16. Pradulin 

C17. Misure attive aree Natura 2000 
b. Qualificare in termini di sostenibilità la 

gestione forestale 
C18. Digitalizzazione del territorio 

c. Conservare e valorizzare i paesaggi 
agricoli/pastorizi tradizionali 

C19. Associazione Fondiaria "Cjanal 

dal Fier" 

C20. Recupero a livello paesaggistico 
di aree incolte attraverso la 
manutenzione degli spazi a 
ridosso dell'abitato 

V.Patrimonio storico 
culturale materiale 
e immateriale 

a. Recupero, conservazione e 
valorizzazione dei beni culturali 
materiali di pregio 

C21. Un futuro per i roccoli di 

Montenars 

C22. GWR_ Great War Reautes 

C23. Recupero della vecchia strada 

militare di Cueste Moze 

C24. Anello dei borghi 

C25. Valorizzazione roccolo di 

Ravorade 

C26. Sentieri aperti e cjaminade su la 
roste 

b. Far conoscere le caratteristiche del 
territorio, perpetuarne la sua storia, la 
cultura immateriale delle comunità ed i 
saperi tradizionali 

C27. Formazione teorico-pratica per 

la realizzazione e la 

manutenzione dei muri a secco 

C28. Le Terre Alte fra confini e 

frontiere 

C29. LAB Terremoto 

C30. Sguardi sui territori 

C31. Riconoscimento della cultura 

resiana quale patrimonio 

immateriale dell'UNESCO 

C32. BIS: Biodiversità come 

Indicatore della Sostenibilità: 

percorso botanico del Monte 

Plauris 

C33. MaS: Muri A Secco 
c. Valorizzare e potenziare le occasioni di 

studio, comprensione e fruizione dei 
valori culturali del territorio 

C34.  Rete dei musei della Riserva 
della Biosfera 
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Categoria 

Tematica 

Obiettivo Specifico Nome progetto 

I. Turismo 
Sostenibile  

a. Strutturare, in termini di sostenibilità, 
diversificazione e destagionalizzazione, 
l’offerta del turismo culturale ed 
esperienziale 

S1. ALPI GIULIE, montagne senza 
confini 

S2. Realizzazione impianto di risalita 
grotte Villanova 

S3. Il sentiero delle api 
S4. Riqualificazione dell’ex stazione di 

Resiutta, riconvertita con 
destinazione ad attività di 
carattere sociale, turistico-
ricettiva 

S5. Riqualificazione automotrice fiat 
ad 801 

S6. Welcome to Gemonese 
S7. Littorina 
S8. Valorizzazione patrimonio 

culturale e materiale - MINIERA 
DI FOUS 

S9. Progetto di rete: “I percorsi 
dell'acqua” 

S10. Area transfrontaliera inclusiva 
per persone disabili 

S11. Turismo senza confini 
S12. Progetto faro: “Carta Europea del 

Turismo Sostenibile estesa al 
territorio dell’intera Riserva 
della Biosfera” 

b. Strutturare, in termini di sostenibilità e 
diversificazione, l’offerta del turismo 
escursionistico, outdoor e sportivo  

S13. VdG Via delle Giulie UltraTrail 
S14. Riqualificazione dei percorsi 

ciclopedonali del monte Faeit 
S15. Sentiero naturalistico della 

Venzonassa 
S16. Realizzazione di un'area verde 

attrezzata e di un punto di ristoro 
sulla ciclabile Alpeadria 

S17. Sistemazione dell’ex 
poliambulatorio di Resiutta 

S18. Realizzazione di un’area verde 
attrezzata per la ciclabile resia-
Resiutta 

S19. Creazione di servizi, strutture e 
promozione lungo l’asse di 
transito della ciclo via Alpe 
Adria: Isole del ciclista 

S20. Crosstrail 
S21. Sistemazione sentieri e 

infrastrutture della grande 

Funzione di Sviluppo sostenibile 
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guerra perché siano fruibili con 
le mountain bike 

S22. Recupero del tracciato pedonale 
verso la stazione nuova di Dogna 

S23. Recupero rete sentieristica del 
comune di Lusevera 

S24. Cura e sviluppo dei sentieri locali 
S25. RAV: Rifugi sull’Alta via 

Venzonese 
S26. Scoprire il Friuli e Hermagor 

attraverso il Trail Running 
S27. Gemona MTB Gravity Trail 

Wellbeing 
S28. Turismo attivo bacino Fiume 

Fella 
S29. Creazione di uno o più percorsi di 

connessione fra i due Parchi 
c. Favorire la crescita delle competenze 

degli operatori locali sul turismo 
sostenibile e sulla riduzione degli 
impatti ambientali del turismo 

S30. Il turista consapevole per un 
turismo sostenibile 

S31. Informare adeguatamente i 
visitatori sulla situazione e sui 
danni causati dall'eccessiva 
pressione e fornire misure di 
mitigazione per risolvere le 
situazioni di eccessiva pressione 
esistente 

II. Economia 
Circolare  

a. Sostenere i consumi responsabili e le 
produzioni ecologiche 

S32. Chilometro Zero 
 

b. Ridurre la produzione di rifiuti, 
incrementare il riuso, efficientare la 
raccolta differenziata 

S33. Riduzione utilizzo di plastica 
S34. A tutto compostaggio 
S35. Dall'abolizione della plastica 

monouso alla creazione di 
un'economia circolare nelle Alpi 
Giulie 

c. Favorire la rigenerazione urbana e 
degli spazi e lo sviluppo delle 
“infrastrutture verdi” 

S36. European Green Belt: borders 
divide, nature unites 

III. Sviluppo rurale 
sostenibile 

a. Favorire la diffusione di pratiche 
agricole sostenibili 

S37. Recupero dismessa stazione 
ferroviaria 

S38. Training dei produttori sulla 
conservazione della natura 

b. Conservazione e valorizzazione delle 
produzioni agroalimentari tipiche e 
delle forme di conservazione della 
biodiversità coltivata e allevata 

S39. Latterie Turnarie 
S40. Paniere dell'Ecomuseo e 

valorizzazione "pan di sorc" 
S41. Festa del Brovadâr e della 

Biodiversità Coltivata 
S42. Slow food senza frontiere 
S43. La raccolta del tartufo 
S44. Dordolla - villaggio biodiverso 
S45. Costruire una rete di imprese 

agricole che sviluppino una 
vetrina del territorio 

S46. Coltivazione del tartufo locale 
S47. Coltivazione dell'ulivo 
S48. Valorizzazione del Brovadâr 

d.e.c.o. 
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S49. La filiera dell’Agricoltura nella 
Riserva di Biosfera MAB Unesco 

S50. Conoscenza e valorizzazione 
Tartufo mesenterico 

S51. Promozione dei prodotti tipici 
S52. Muec Lab 
S53. Eventi per la valorizzazione del 

Brovadâr 
a. Favorire la qualificazione, in termini di 

sostenibilità e rafforzamento del 
sistema produttivo delle filiere 
agroalimentari locali, promuovendo e 
facilitando il rapporto con le comunità 
e con i servizi turistici 

S54. Biosfera rurale 

IV. Mobilità 
sostenibile 

 

b. Supportare lo sviluppo regolamentato 
della mobilità residenziale e di 
collegamento interurbano sostenibile 
(pedonale e ciclabile 
muscolare/assistita) 

S55. Realizzazione pista ciclabile tra 
Resia e Resiutta 

c. Strutturare il territorio per favorire la 
mobilità elettrica 

S56. Progetto di rete: mobilità 
elettrica 

d. Ridurre le esigenze di spostamento e 
supportare la diffusione di forme per la 
mobilità condivisa pubblica e privata 

 

V. Coesione sociale 

a. Contrastare lo spopolamento e 
l’invecchiamento, favorendo e 
stimolando la residenzialità (anche 
temporanea) nel territorio 

S57. Innovalp - Creare Comunità di 
Prossimità 

S58. Innovalp -  Le Vetrine Digitali di 
Prossimità 

S59. Innovalp - Vieni a vivere e 
lavorare nel Parco 

S60. Animazione locale in val Resia 
S61. Creazione di un Negozio 

Polifunzionale 
S62. Progetto le donne del Parco 
S63. I nuovi abitanti 
S64. Acquisto di un mezzo per il 

trasporto anziani 
b. Stimolare il mondo 

dell’associazionismo e/o della 
cooperazione (cooperative di 
comunità) a prendersi cura delle 
esigenze delle comunità più fragili 

S65.  Progetto arcobaleno: supporto a 
persone anziane per necessità 
quotidiane  

c. Facilitare la piena integrazione tra tutte 
le componenti della comunità, in 
particolare lo scambio 
intergenerazionale ed interculturale 

S66. Realizzazione parco giochi 
inclusivo 

S67. Recupero e adeguamento 
fabbricato ex cinema per Centro 
polifunzionale 
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Categoria 

Tematica 

Obiettivo Specifico Nome progetto 

I. Network MAB e 
cooperazione 
internazionale 

 

a. Partecipare in modo attivo alle iniziative 
proposte a livello nazionale ed 
internazionale dal network MAB 

L1. Partecipazione ad iniziative 
MAB UNESCO 

b. Favorire lo scambio di buone pratiche e 
la creazione di partnership per lo 
sviluppo sostenibile, tra gli stakeholders 
locali e analoghi di altre Riserve della 
Biosfera 

L2. Condivisione buone pratiche 
tra Riserve MAB 

c. Realizzare iniziative di cooperazione e 
gemellaggio – a tutti i livelli – con il 
territorio e le comunità delle Alpi Giulie 
Slovene, a sostegno della creazione di 
una Riserva della Biosfera 
transfrontaliera 

L3. Promozione del patrimonio 

culturale 

L4. Promozione dell'utilizzo 
delle biciclette e delle piste 
ciclabili nell'area 
transfrontaliera 

II. Ricerca scientifica e 
monitoraggio 

 

a. Promuovere e sostenere corsi di 
insegnamento, tesi di laurea, tirocini 
universitari, aventi oggetto la Riserva 
della Biosfera Alpi Giulie e le sue 
funzioni 

L5. Premio testi di laurea Riserva 

di Biosfera 

 

b. Sviluppare iniziative di Citizen science ai 
fini del coinvolgimento di residenti e 
turisti nel monitoraggio ambientale 

L6. Sentieri sicuri 

L7. Mappatura partecipata dei 

muri poderali 

L8. Cantieri del paesaggio 
c. Promuovere lo sviluppo di progetti di 

ricerca e di monitoraggio ambientale, 
favorendo l’integrazione tra più Enti ed 
organizzazioni competenti. 

L9. Attività di ricerca ghiacciaio 

del Monte Canin 

L10. Attività di monitoraggio 

aree Natura 2000 

L11. Dinalpconnect 

L12. Monitoraggio avifauna - 
Progetto Alpi 

III. Educazione alla 
sostenibilità 

a. Strutturare, potenziare e coordinare 
l’offerta formativa delle scuole di ogni 
ordine e grado del territorio (e non solo) 
in relazione allo sviluppo sostenibile 
nell’ambito della materia 
d’insegnamento “educazione civica“  

L13. Una risorsa da imparare 

L14. Scuola chiama territorio 

L15. Le Scuole della Riserva di 

Biosfera 

L16. Educazione ambientale 

scuole parco 

L17. Programmi di visita nel 
parco 

b. Promuovere nella comunità locale e nei 
visitatori stili di vita sostenibili e 
comportamenti compatibili con la 
conservazione della biodiversità 

L18. Nature Beats 

c. Sostenere la formazione professionale 
sullo sviluppo sostenibile (docenti, 

L19. Training dei portatori di 
interesse di TBEJA 
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tecnici pubbliche amministrazioni, 
imprenditori, lavoratori,…) 

IV. Comunicazione e 
sensibilizzazione 

 

a. Far conoscere approfonditamente a 
residenti e turisti le caratteristiche e gli 
obiettivi del programma MAB UNESCO e 
le motivazioni per cui le Alpi Giulie sono 
state riconosciute Riserva della Biosfera 

L20. La Riserva dei cittadini 

L21. Piano di comunicazione 
della Riserva della Biosfera 

b. Potenziale e qualificare gli eventi del 
territorio in termini di sviluppo 
sostenibile sia in relazione ai contenuti 
tratti che alle modalità di svolgimento 

L22. Giornate del turismo 

sostenibile 

L23. Conferenze TED 

L24. Harvest - Arte, Agricoltura, 
Comunità 

c. Utilizzare i contenuti del riconoscimento 
a Riserva della Biosfera per qualificare il 
marketing territoriale 

L25. Utilizzo logo Riserva MAB 

V. Giovani a. Coinvolgere i giovani del territorio nello 
sviluppo delle attività della Riserva della 
Biosfera e nel cogliere le opportunità a 
loro riservate da UNESCO 

L26. Attività di supporto alla 
consulta dei giovani 

b. Sostenere attività ricreative-
esperienziali per i giovani del territorio 
connesse alla conoscenza del territorio, 
ai suoi valori e ai principi dello sviluppo 
sostenibile 

L27. Outdoor Workshop, 

tecniche di sopravvivenza 

L28. Il sentiero dei bambini 

L29. Bike fun is (s)c(h)ool! 

L30. Junior ranger della Riserva 

della Biosfera 

L31. Campi estivi per i giovani 
della Riserva della Biosfera 

c. Stimolare i giovani a percorsi di studio e 
professionali che consentano loro di 
rimanere connessi al loro territorio di 
origine e allo stesso tempo essere 
protagonisti della sua innovazione e 
transizione ecologica 

L32. 3S - Studenti per Sentieri 

Sicuri 

L33. Supporto alla formazione 
per Istituti superiori 
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